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Il virologo: mossa chiave per la normalità

Pregliasco: «Il certificato vaccinale
per volare e riaprire stadi e palestre»
Mauro Evangelisti

ì al certificato
vaccinale per
tornare alla
normalità». Fa-

brizio Pregliasco a II
Messaggero: «Il docu-
mento di avvenuta irn-
munizzazi one ai utereb-

be la ripresa: sarebbe
utile per molte attività,
dalle compagnie aeree
agli stadi, alle pale-
stre». Il "passaporto' «è
anche un incentivo a
prendere il farmaco
senza la necessità di
renderlo obbligatorio».
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La ripartenza

Q Fabrizio Pregliasco

«Sì al certificato vaccinale
per tornare alla normalità»
►Il virologo: «Il documento di avvenuta ›«Sarebbe utile per molte attività, dalle
immunizzazione aiuta la ripresa economica» compagnie aeree agli stadi, alle palestre»

no strumento come il
certificato vaccinale
che attesti l'avvenuta
immunizzazione ha
un doppio valore:
rappresenta un in-

centivo a vaccinarsi e allo stes-
so tempo può aiutare le attività
economiche a ripartire».

Il professor Fabrizio Preglia-
sco, virologo dell'Università de-
gli Studi di Milano è anche di-
rettore sanitario dell'ospedale
Galeazzi del capoluogo lombar-
do. L'idea di un passaporto o di
un certificato vaccinale (con
sfumature differenti due stru-
menti sovrapponibili) lo con-
vince. Già diverse Regioni han-
no sostenuta che è necessario
preparare questo tipo di certifi-
cazione, da Za-
ia (Veneto) a
Bonaccini
(Emilia-Roma-
gna), da
D'Amato (La-
zio) a De Luca
(Campania).
Anche Agosti-
no Miozzo.

coordinatore
del Comitato
scientifico, è
un sostenitore
di questo atte-
stato che con-
senta a chi ha esaurito il percor-
so della doppia vaccinazione di
godere di una maggiore libertà,
potendo frequentare musei, ci-
nema, teatri, palestre, impianti
sportivi.
L'Italia deve organizzarsi.
Quando la percentuale dei
vaccinati diventerà consisten-
te, si potrà istituire il certifi-
cato che dimostra l'immuniz-
zazione?
«Guardi, ne ho parlato proprio
di recente in una trasmissione
sportiva in cui si parlava di cal-
cio. Oggi gli stadi, giustamente,
sono vuoti, non c'è il pubblico.
Perché non consentire a chi ha
ricevuto anche la seconda dose
del vaccino di andare in tribu-
na? Così, gradualmente, ripor-
teremo persone negli stadi. Un
modo per riavvicinarsi alla nor-
malità».
Non è solo un problema del
calcio o degli eventi sportivi,
però.

«Certamente, era un esempio.
Ovviamente, dobbiamo partire
da un presupposto: per diffon-
dere l'utilizzo di un certificato
di questo tipo, serve la graduale
disponibilità di un numero suf-
ficiente di dosi dei vaccini. Ma
del passaporto vaccinale si sta
già parlando anche nella comu-
nità europea, proprio per le
prospettive che assicura».
Ci aiuterebbe a riavvicinarci
alla normalità.
«Esatto. Per questo, faccio un
altro esempio, c'è grande inte-
resse anche da parte delle com-
pagnie aeree che vedono in que-
sto strumento la possibilità di
recuperare un numero suffi-
ciente di passeggeri che vole-
ranno in sicurezza. Ma i conte-
sti in cui applicare questo certi-
ficato sono molti, anche in am-
bito lavorativo».
Il certificato potrebbe convin-
cere più persone a superare
la diffidenza nei confronti dei
vaccini anti Covid-19?
«Con il certificato vaccinale,
che consente di frequentare un
numero maggiore di luoghi ed
eventi pubblici, molte più per-
sone accetteranno di immuniz-

zarsi. Si supera il problema
dell'obbligatorietà, più difficile
da applicare. E si ottiene co-
munque un risultato quanto
mai importante per una campa-
gna vaccinale: una percentuale
di adesioni sufficiente a limita-
re la circolazione del virus. Pen-
siamo poi all'economia, alle at-
tività che oggi sono ferme a
causa delle misure di conteni-
mento dell'epidemia e che po-
trebbero ripartire perché una
palestra o un teatro saranno
aperti alle persone che sono
state vaccinate e possono dimo-
strarlo».
Ci sono 2 milioni di cittadini,
nel nostro Paese, che hanno
sviluppato già gli anticorpi
perché sono stati positivi a
Sars-CoV-2 e si sono negati-
vazzati. Anche chi appartiene
a questa categoria potrebbe-
ro avere diritto a quel tipo di
certificato?
«Io sarei più prudente. Secon-
do me è giusto che anche chi è
già stato positivo venga vacci-
nato, in modo da consolidare la
sua immunizzazione».

Mauro Evangelisti
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LA TESSERA SAREBBE
ANCHE UN INCENTIVO
A PRENDERE
IL FARMACO SENZA
LA NECESSITA DI
RENDERLO OBBLIGATORIO

Un fac-simile
di patentino
che potrebbe
certificare
l'avvenuta
vaccinazione
dell'intestata-
rio. A destra
Fabrizio
Pregliasco,
virologo e
docente
all'Università
di Milano
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